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I s t i tuz ione del l 'Univers i tà degli studi di Trento 

ONOREVOLI SENATORI. — La « questione 
universitaria » per Trento e il Trentino non 
è una questione d'oggi o di ieri. Essa af­
fonda le sue radici sino nella seconda metà 
dei secolo XVIII, in coincidenza con il risve­
glio illuministico europeo e italiano; divie­
ne un problema politico-nazionale nel seco­
lo decimonono e nei primi 15 anni di questo 
nostro secolo; viene accantonata e ignorata 
durante il ventennio dal centralismo fasci­
sta; ritorna presente e viva dopo la seconda 
guerra quando la nuovo democrazia repub­
blicana e la struttura 'regionalistica e auto­
nomistica dello Stato italiano e del Trentino 
consente con maggior forza e giustizia la 
espressione delle necessità locali, la libera­
zione delle energie culturali delle singole 
province — che costituiscono vivi ed origi­
nali fattori dell'accordo culturale naziona­
le — e lo svilupparsi di corrispondenti ini­
ziative legislative e amministrative. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — Z-3-* 

In questo lungo arco di tempo, la « que­
stione universitaria » del Trentino assunse 
ovviamente aspetti diversi, ma sempre tutti 
propri e singolari e correlativi alle vicende 
storielle del Trentino, di lingua e cultura 
italiana ma inserito in un quadro politico-
istituzionale non (paragonabile con quello 
di alcun'altra regione italiana, se si fa ecce­
zione per Trieste, col suo -territorio e con 
l'adiacente allora -Contea di Gorizia e Gradi­
sca. Come è noto, queste zone, riunite ora 
nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giu­
lia, sono servite già da una Università sta­
tale istituita nel 1920-1924. 

L'erezione in Trento di una Università sta­
tale è connessa ora nei disegni del Governo 
con l'erezione di altre Università di Stato in 
altre città d'Italia, 

Questa connessione discende ovviamente 
dal fatto che si riconosce anche per Trento 
la sussistenza di quelle motivazioni e di quel-
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le condizioni socio­economiche oltre che 
culturali, quali si ritrovano nelle altre città 
candidate ad avere un'Università di Stato. 

Accanto a queste motivazioni, altre pecu­

liari per Trento si aggiungono, che si inne­

stano sugli ordinamenti da cui questa ­Pro­

vinaia è retta per accordi internazionali e 
per volontà del Parlamento italiano. 

Tali ordinamenti trovano la loro giustifi­

cazione nella storia di questo popolo, che 
rappresenta, pur appartenendo alla cultura 
e civiltà latina, l'anello di congiunzione fra 
due civiltà e due culture che hanno plasma­

to l'Europa moderna. 
La 'funzione di cerniera tra i diversi mon­

di culturali — essenziale come è ormai una­

nimemente riconosciuto per la costruzione 
di un'Europa democratica e unita — non 
può essere sviluppata in zone dove le nazio­

nalità sono commiste e perciò stesso sono 
spesso portate allo scontro, ma nelle zone 
■culturalmente ben definite e tuttavia parte­

cipi per secolare esperienza delle culture 
contermini. 

Con questa vocazione si è posta la libera 
Università degli studi in Trento; con questa 
vocazione chiede di essere assunta tra le 
università dello Stato; ma per corrisponde­

re ad essa vocazione abbisogna di autono­

mia e di ordinamenti speciali propri. 
L'istituzione della sede universitaria di 

Trento trova la sua giustificazione normati­

va nell'articolo 10 del decreto­legge 1° otto­

bre 1973, n. 580, convertito, con modificazio­

ni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, che 
ha disposto la presentazione da parte del 
Governo, entro un anno, di uno o più disegni 
di legge istitutivi di nuove sedi e facoltà 
universitarie. I provvedimenti già presenta­

ti nel corso della passata legislatura sono 
decaduti con il sopravvenuto scioglimento 
delle Camere. 

In attuazione della suddetta norma viene 
ora presentato, insieme con altri, il presen­

te disegno di legge. 
Ciò premesso, occorre far presente che il 

proiwedimento con cui si istituisce l'Univer­

sità statale di Trento, adottato in base a 

quanto rappresentato dal CIPE nella seduta 
del 12 maggio 1975 con riferimento a Regio­

ni che sono prive di sede universitaria, tie­

ne conto di quanto manifestato dal compe­

tente organo regionale, al quale, ai sensi del­

l'artìcolo 10 su citato, è stato chiesto il pa­

rere sulla localizzazione delle nuove sedi uni­

versitarie e sui corsi di laurea ritenuti par­

ticolarmente utili ai fini dello sviluppo re­

Va inoltre fatto presente che l'accluso di­

segno di legge, pur rioompretìdendo l'Univer­

sità di Trento nella categoria generale delle 
università statali di cui all'articolo 1, n. 1, 
del testo unico delle leggi sull'istruzione su­

periore del 1933, mira a riconoscere uno sta­

tuto speciale di autonomia, che ne fa una 
università ad ordinamento differenziato. 

Nel caso della nuova Università degli stu­

pii di Trento, la spedalità della sua autono­

mia è giustificata, se non addirittura ri­

chiesta, da una norma già in vigore, addirit­

tura di ­rango costituzionale, quella racchiu­

sa nell'articolo 19, ultimo comma, del nuovo 
Statuto speciale per il Trentino­Alto Adige, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, secondo 
la quale « per l'eventuale istituzione di uni­

versità nel Trentino­Alto Adige lo Stato deve 
sentire preventivamente il parere della Re­

gione e ideila Provincia interessata ». 
Tale norma, invero, se correttamente inte­

sa, non sembra potersi interpretare soltanto 
'in senso letterale, ossia come volta esdusi­

vameriite a richiedere che Regione e Provin­

cia si esprimano preventivamente (e una 
volta per sempre) nel caso in cui lo Stato 
pensasse di creare ex novo una propria uni­

versità nel Trentino­Alto Adige. Invero la 
« istituzione » di una università non è mai 
un fatto istantaneo, ma è un fatto dinami­

co, che dura nel tempo e che si ripresenta 
sostanzialmente ogni volta in cui si operano 
scelte di governo che influiscono sul suo 
sviluppo. 

In questo senso appartengono sicuramen­

te alla fase « istitutiva » dell'Università tut­

te quelle decisioni che allargano il numero 
dele Facoltà o d d corsi di laurea, o che am­
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pliano gli organici del personale docente, o 
che istituiscono nuove scuole e nuovi inse­
gnamenti, o che comunque innovano l'oirdi-
namento preesistente nei suoi aspetti carat­
terizzanti. 

Ora il « parere » della Regione e della Pro­
vincia richiesto dall'articolo 19 dello Statu­
to speciale, conterebbe ben poco se doves­
se esaurirsi nella fase di prima istituzione 
dall'università; così interpretata, la norma 
potrebbe 'anzi essere elusa facilmente, ove 
lo Stato, subito dopo aver istituito un'uni­
versità secondo un progetto sul quale il pa­
rere ideila Regione e della Provincia è stato 
favorevole, ne modificasse 1'ardinaanento a 
sua totale discrezione, realizzando di fatto 
un'università del tutto diversa da quella su 
cui il parere era stato espresso. 

La soluzione accolta è stata qudla di pre­
vedere anzitutto la costituzione, presso la 
nuova Università, di un organo di governo 
(consiglio dà amministrazione e relativo pre­
sidente, quest'ultimo distinto dal rettore), 
composto in modo da assicurare un rappor­
to continuativo tra gestione dell'università 
e collettività locale (al cui servizio l'univer­
sità viene istituita); in secondo luogo sono 
stati attribuiti a tale organo — compatibil­
mente al raccordo con il restante ordinamen­
to universitario — tutte le decisioni che at­
tengono sotto qualche profilo allo sviluppo 
dell'Ateneo, e ciò, quando necessario, anche 
attraverso il riordino dei relativi procedi­
menti, in modo da evitare ogni possibilità 
di interferenza e sovrapposizione con tutte 
quelle attribuzioni che devono invece rima­
nere riservate, per ragioni diverse, ad altre 
autorità. 

Siffatta soluzione ha portato a trasferire 
al Consiglio di amimimstrazdone sia talune 
competenze spettanti presso le altre univer­
sità al Ministro, sia talune competenze oggi 
esercitate in via esclusiva, nelle università 
statali, da altri organi accademici. Le dero­
ghe dell'uno e dell'altro tipo hanno un'unica 
e comune giustificazione che può facilmen­
te essere verificata se si considerano singo­
larmente le competenze trasferite. 

A) Tra quelle già spettanti al Ministro e 
che dovranno essere esercitate invece dallo 

stesso Consiglio di amministrazione del­
l'Università, si richiaimano: 

1) la ripartizione dei posti di professore 
e di assistente di ruolo tra le Facoltà; n d 
senso che i posti verranno assegnati dal Mi­
nistro non più separatamente a l e singole 
Facoltà, ma globalmente all'Università e che 
spetterà poi a questa la loro ripartizione fra 
le Facoltà; tìl che è indispensabile se si vuole 
evitare ohe le linee di sviluppo e idi incre­
mento ddl'università vengano fissate in una 
sede del tutto estranea alla realtà locale; 

2) l'attivazione di nuovi insegnamenti 
complementari, per i quali non si richiederà 
più la previa messa a statuto ogni qualvolta 
si tratti di insegnamenti già inclusi nello 
statuto di altre università o istituti di istru­
zione superiore; novità, anche questa, ne­
cessaria se si vuole assicurare che abbia cor­
so ogni programma che comporti un allar­
gamento o anche soltanto una modifica ddle 
discipline insegnate; 

3) l'emanazione dei prowedimenti am­
ministrativi, che non richiedano il parere 
obbligatorio del Consiglio superiore ddla 
pubblica istruzione, relativi alilo stato giu­
ridico e al trattamento economico dei pro­
fessori e degli assistenti di ruolo; una volta 
chiarito che continueranno ad applicarsi le 
norme poste dallo Stato, è non solo oppor­
tuno, ma necessario che la gestione del per­
sonale si faccia, per quanto possibile, local­
mente, in modo da tener conto ddle esigen­
ze presenti nella sede. 

B) Allo stesso Consiglio di amministra­
zione si prevede che spettino altresì talune 
competenze in ordine a decisioni che altrove 
sono riservate in via esclusiva al Senato ac­
cademico o alle Facoltà, e più precisamente: 

1) il compito anzitutto di proporre al 
Ministro il nuovo Statuto dell'Università e 
tutte le sue future modifiche o integrazioni; 
altrove tale compito è riservato al Senato, 
ma, poiché lo Statuto dovrebbe esprimere 
al sommo grado la speciale autonomia del­
l'Università di Trento, è naturale e coerente 
che sia il Consiglio di amministrazione a de­
finirlo e a trasmetterlo al Ministro, sia pure 
dopo aver sentito il Senato; 
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2) il compito di coordinare le richieste 
avanzate dalle Facoltà per l'istituzione di 
nuovi posti di professore o assistente di ruo­
lo, trasmettendole a quanto si è detto più 
sopra, sub. A/1; 

3) il compito, infine, di approvare il pn> 
gramma di sviluppo dell'attività didattica 
e di ricerca proposto da dascuna Facoltà, 
relativamente all'attivazione di nuovi inse­
gnamenti complementari e alla assegnazio­
ne di cattedre a detti insegnamenti; e ciò 
non solo- per evitare una eccessiva moltipli­
cazione degli insegnamenti e una cattiva 
utilizzazione del personale, ma anche per ri­
condurre ancora una volta le decisioni su 
questi punti così importanti nell'ambito di 
un disegno organico e unitario, valutabile 
alla stregua di effettive necessità locali. 

Si realizza in questo modo la rioonduzio-
ne, -in capo all'organo che meglio può espri­
mere il rapporto dell'Università con la col­
lettività locale, di una sfarà di autonomia 
maggiore e diversa da quella riconosciuta 
alle altre Università dello Stato; ina al tem­
po stesso la si razionalizza, perchè, pur sal­
vaguardando la libertà delle scelte propria­
mente tecniche ddle autorità accademiche, 
si introducono monienti di valutazione po­
litica del governo ddl'Universatà, riservan­
doli alla competenza di un organo ohe per 
ila sua composizione viene ad essere, in qual­
che modo, politicamente responsabile nei 
confronti della collettività locale. 

C) Resta da dire che una così congegnata 
e rafforzata autonomia ddl'Università di 
Trento deve trovare, anche sul piano stret­
tamente politico, un'autorità che, da sola o 
in collaborazione con lo Stato, ne possa es­
sere garante. Data la particolare configura­
zione autonomistica del Trentino-Alto Adi­
ge, si è ritenuto che tale autorità dovesse 
essere la provincia autonoma alla quale si 
sono riconosciuti quindi alcuni poteri, stret­
tamente politid, che concorrono a realizzare 
il disegno presupposto nel citato articolo 19 
dello Statuto speciale. In particolare si è 
previsto che: 

1) il finanziamento dell'Università av­
venga -mediante l'istituzione n d bilancio 

dello Stato, di un apposito capitolo, unita­
riamente determinato e comprensivo di tut­
te le possibili voci; e che il relativo stanzia­
mento sia stabilito d'intesa fra il Governo, 
il Presidente della Giunta provinciale e il 
Presidente dell'Università, contestualmente 
alla determinazione del fondo spettante alla 
Provincia autonoma ai sensi dell'artìcolo 78 
dello Statuto speciale; 

2) l'approvazione d d regolamento inter­
no, previsto dall'articolo 44 del vigente testo 
unico, sia di competenza della provincia; 

3) spetti alla Provincia esprimere un pa­
rere sul nuovo statuto dell'Università e sulle 
-successive modifiche che dovessero compor­
tare l'istituzione di nuove facoltà o corsi di 
laurea, oppure la soppressione o la modifi­
ca di quelli esistenti; 

4) competa ancora alla Provincia ap­
provare le convenzioni che dovessero esse­
re stipulate dall'Università di Trento, in tut­
ti quei casi in cui le norme sull'ordinamento 
universitario richiedono l'approvazione con 
decreto del Presidente della Repubblica o 
del Ministro. 

Agli stessi princìpi di autonomia sono 
ispirate le norme relative al personale do­
cente. Per essi, i relativi provvedimenti, ri­
servati dàlia legislazione vigente ali Ministro, 
e per cui non è previsto il parere del Consi­
glio superiore, sono adottati dal Consiglio 
di amministrazione dell'Università. 

Dopo aver fatto presente che a l a suddet­
ta Provincia viene attribuita, ai sensi del­
l'articolo 17 dello Statuto speciale la potestà 
di emanare norme legislative in materia di 
edilizia universitaria, relativamente alla scel­
ta delle aree e a l a acquisizione, anche me­
diante esproprio, degli immobili necessari, 
nel rispetto degli strumenti urbanistici vi­
genti, si precisa, da ultimo, che parimenti 
ai più volte richiamati princìpi di autono­
mia si ispira il meccanismo per il finanzia­
mento degli oneri di funzionamento in or­
dine ai quali si fa ricorso, per la copertura, 
agli stanziamenti previsti n d bilancio di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il 1977 >(denco 5). 
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DISEGMO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
è istituita l'Università degli studi di Trento. 

Essa è compresa tra quelle previste dal­
l'articolo 1, n. 1, del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore, approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e succes­
sive modificazioni e integrazioni. 

Al fine di adeguare il suo ordinamento alla 
particolare situazione autonomistica locale, 
nello spirito di quanto 'disposto dall'artico­
lo 19, ultimo comma, d d testo unificato del­
le leggi sullo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, approvato con decreto d d Pre­
sidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, l'Università degli studi di Trento è 
retta da uno statuto speciale di autonomia, 
proposto dal Consiglio di amministrazione 
dell'Università, sentite le Facoltà e il Senato 
accademico, e approvato nei modi previsti 
per gli statuti delle restanti Università ddlo 
Stato, nel rispetto delle norme generali con­
tenute nella presente legge. All'approvazione 
dello statuto si procede sentito ili parere dd-
la Provincia autonoma di Trento, che è te­
nuta a pronunciarsi entro 30 giorni dalla ri­
chiesta. Le modificazioni, che comportano 
l'istituzione di nuove facoltà o corsi di lau­
rea oppure la soppressione o la modifica 
degli esistenti, sono proposte e approvate 
con le medesime modalità. 

Con la stessa decorrenza di cui al primo 
comma, il libero Istituto superiore di scien­
ze sociali di Trento, riconosciuto con legge 8 
giugno 1966, n. 432, e trasformato in libera 
Università degli studi di Trento con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1972, n. 974, è soppresso, in conformità a 
quanto deliberato dal suo Consiglio di am­
ministrazione in data 25 marzo 1975. 

Art. 2. 

Ai fini indicati nel precedente articolo e 
allo scopo di rendere possibile la continuità 
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e lo sviluppo delle esperienze in atto presso 
la libera Università, lo statuto della Univer­

sità 'degli studi di Trento deve prevedere: 
a) il mantenimento, quali organi di go­

verno dell'Università, delle autorità accade­

miche previste dallo statuto della libera Uni­

versità, così eotm'esso risulta a seguito dd­

l'ultima sua modificazione disposta con de­

creto del Presidente ideila Repubblica 31 ot­

tobre 1974, n. 917, assicurando comunque 
al Consiglio di amministrazione, ali Senato 
accademico e ai consigli di Facoltà le at­

tribuzioni ohe loro spettano in base alla leg­

ge presso le restanti Università dello Stato; 
b) le diverse attribuzioni del Rettore e 

dal Presidente del Consiglio di amministra­

zione dell'Università, con la regolamentazio­

ne ddle modalità di dezione 'di entrambi, 
tenendo presente che all'elezione d d retto­

re devono poter concorrere il corpo accade­

mico e il Consiglio di amministrazione; 
e) la composizione degli organi colle­

giali, ai quali debbono poter partecipare 
rappresentanze elettive del personale docen­

te e non docente, nonché degli studenti; del 
Consiglio di amministrazione debbono co­

munque far parte, oltre ai rappresentanti 
dell'Istituto trentino di cultura, in misura 
non superiore alla componente accademi­

ca, rappresentanti del Governo, membri ap­

partenenti rispettivamente alla categoria dei 
lavoratori, degli imprenditori e dei ricerca­

tori designati dalla Giunta provinciale di 
Trento, nonché un membro designato dalla 
Regione Trentino­Alto Adige; 

d) le norme par la costituzione e il fun­

zionamento dei dipartimenti, quali nuove 
strutture per l'organizzazione della ricerca 
scientifica e dell'attività didattica, ivi com­

prese quelle necessarie all'attivazione e alilo 
svolgimento delle attività programmate nel­

l'ambito dei dipartimsenti, anche sotto forma 
■di incarichi e di seminari, i quali, d'intesa 
con le Facoltà interessate, possono avere va­

lore equipollente ai corsi ufficiali per la car­

riera dello studente; 
e) le norme necessarie per sviluppare 

forme di collaborazione con altre Universi­

tà e istituti d'istruzione superiore o di ricer­

ca scientifica, particolarmente dell'area eu­
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ropea, ivi compreso lo scambio di docenti e 
ricercatori, nonché l'organizzazione di corsi 
da parte di professori che siano staiti invi­
tati o vengano accolti come visitatori; 

/) l'attività di educazione permanente, 
di specializzazione e di aggiornamento pro­
fessionale; 

g) il carattere residenzdaile dell'Univer­
sità e le norme necessarie per stabilire an­
nualmente il numero programmato delle im­
matricolazioni e delle iscrizioni, in rappor­
to alle disponibilità edilizie, alle attrezzatu­
re didattiche residenziali, alila domanda di 
laureati. 

La programmazione verrà determinata te­
nendo conto della residenza della famiglia 
nella Regione Trentino-Alto Adige, delle con­
dizioni economiche e delle capacità dimo­
strate negli studi. 

Art. 3. 

L'Università degli studi di Trento è costi­
tuita dalle seguenti Facoltà e, nella prima 
applicazione, dai corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

Facoltà di sociologia, con il corso dì lau­
rea in « Sociologia »; 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali, con i corsi di laurea in « Matema­
tica », « Fisica », « Scienze naturali », « Scien­
ze biologiche »; 

Facoltà di ingegneria, com i corsi di lau­
rea in « Ingegneria civile » (sezione « Difesa 
del suolo e pianificazione territoriale »), « In­
gegneria dei materiali », « Ingegneria fore­
stale »; 

Facoltà di economia e commercio, con 
i corsi di laurea in « Economia politica », 
« Economia aziendale »; 

Facoltà di lettere e filosofia, con i corsi 
di laurea in « Lettere », « Pedagogia », « Lin­
gue e letterature straniere moderne »; 

Facoltà di agraria, con il corso di laurea 
in « Scienze agrarie »; 

Facoltà di giurisprudenza, oon di corso 
di laurea in « Giurisprudenza ». 
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Le Facoltà, che alla data di entrata in vi­
gore ddla presente legge non siano state 
ancora istituite in base al proprio statuto 
dalla libera Università degli studi di Trento, 
cominceranno a funzionare, limitatamente 
al primo anno di corso, a decorrere dall'an­
no accademico successivo a l a data d d de­
creto del Presidente della Repubblica di ap­
provazione del nuovo statuto, deliberato in 
conformità alla presente legge. 

Negli anni accademici successivi saranno 
attivati progressivamente gli anni di corso 
susseguenti. 

Con la medesima decorrenza saranno at­
tivati i nuovi corsi di laurea nell'ambito del­
le Facoltà esistenti. 

Il termine di cui al precedente comma 
potrà essere prorogato, per tutte od alcune 
Facoltà o corsi di laurea, sino ad un massi­
mo di cinque anni, con deliberazione moti­
vata del consiglio di amministrazione del­
l'Università, ove ciò si renda necessario in 
relazione alla disponibilità edilizia e di arre­
damento, nonché alle attrezzature didatti­
che e scientifiche. 

Nell'elenco delle lauree e diplomi di cui 
alle tabelle I e II annesse al regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1652, e successive mo­
dificazioni, sono aggiunti i nuovi corsi di 
laurea e, rispettivamente, le nuove Facoltà 
previste dalla presente legge. 

Le lauree in « Economia politica » e in 
« Economia aziendale » sono equipollenti a 
tutti gli effetti alla laurea in « Economia e 
commercio ». La laurea in « Ingegneria ci­
vile » (sezione « Difesa del suolo e pianifica­
zione territoriale ») e la laurea in « Ingegne­
ria dei 'materiali » e la laurea in « Ingegneria 
forestale » costituiscono titolo per l'ammis­
sione all'esame di Stato per l'abilitazione 
alla professione di ingegnere. 

Art. 4. 

Lo statuto dell'Università degli studi di 
Trento determina gli insegnamenti fonda­
mentali per ciascuna Facoltà e corso di 
laurea. 

Gli insegnamenti fondamentali non pos­
sono essere in numero inferiore alla metà 
di quelli necessari allo studente per essere 
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ammesso all'esame di laurea. Taluni inse­
gnamenti fondamentali possono essere resi 
obbligatori alternativamente tra loro. 

Gli insegnamenti complementari possono 
essere attivati per qualsiasi disciplina che 
risulti o risulterà inclusa nello statuto di 
altre Università od istituti di istruzione su­
periore della Repubblica, nonché per quelle 
discipline diverse che siano previste, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, dallo statuito della libera Università degli 
Studi di Trento, o che saranno rieomprese, 
per ciascuna Facoltà o corso di laurea, in 
un'apposita tabella allegata al nuovo statuto 
e con esso approvata. 

L'attivazione degli insegnamenti comple­
mentari, nonché l'assegnazione di cattedre 
a detti insegnamenti sono subordinate alla 
previa approvazione da parte del consiglio 
di amministrazione dell'Università di un 
programma di sviluppo dell'attività didat­
tica e di ricerca, proposto dalla Facoltà. 

Art. 5. 

Il patrimonio1 mobile ed immobile della 
libera Università degli studi di Trento è de­
voluto all'Università statale. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge sarà provveduto alla redazio­
ne dell'inventario del patrimonio e ddia 
nuova Università. 

I rapporti giuridici attivi e passivi della 
libera Università passano in capo all'Uni­
versità statale. 

L'assegnazione in uso gratuito degli im­
mobili di proprietà della provincia autono­
ma di Trento a l a libera Università è man­
tenuta a favore ddl'Università statale, previa 
stipula di una convenzione in cui saranno 
fissati i diritti e gli obblighi reoiprod. 

L'approvazione del regolamento interno, 
previsto dall'articolo 44 del testo unico del­
le leggi sull'istruzione superiore, approvato 
con regio 'decreto 31 agosto 1933, -n. 1592, 
è delegata, ai sensi dall'articolo 16, terzo 
comma, del testo unificato delle leggi sullo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, alila pro­
vincia autonoma, che vi provvede osservan-
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do le modalità e i termini stabiliti per 
l'esercizio delle attribuzioni di competenza 
della Giunta provinciale a norma dell'arti­
colo 54, n. 5), del citato testo unificato. 

Art. 6. 

Per il finanziamento degli oneri di funzio­
namento, all'Università di Trento è devoluta 
annualmente una somma da iscriversi in 
apposito capitolo idei bilancio dello Stato. 

Il relativo stanziamento sarà stabilito an­
nualmente d'intesa fra il Governo, il presi­
dente della Giunta provinciale e il presi­
dente dell'Università, contestualmente alila 
determinazione della quota di finanziamen­
to spettante alla provincia autonoma di 
Trento ai sensi dell'articolo 78 idei testo 
unificato delle leggi sullo statuto per il 
TrentinoiAlto Adige, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670. Neil definire tale stanziamento 
sarà tenuto conto, in base ai parametri della 
popolazione del territorio e in rapporto al 
numero delle facoltà e dei corsi di laurea, 
delle spese generali sostenute dallo Stato 
per il finanziamento de le restanti Univer­
sità statali, ivi comprendendo gli oneri rda-
tivi al personale, esclusi soltanto qudli con­
cernenti i professori e gli assistenti di .ruolo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, all'eventuale 
integrazione dello stanziamento di cui al 
primo comma del presente articolo, in rela­
zione all'ammontare determinato ai sensi 
del precedente comma. 

Le somme di cui al precedente comma 
devono essere versate bimestralmente a l a 
Università degli studi di Trento. 

Qualora la determinazione dello stanzia­
mento di cui al secondo comma d d pre­
sente articolo non sia avvenuta prima del­
l'esercizio finanziario di riferimento, il ver­
samento del finanziamento di cui al prece­
dente comma sarà disposto sulla base d d 
90 per cento dello stanziamento dell'anno 
precedente. 

L'anno finanziario dell'Università degli 
studi di Trento ha inizio il 1° gennaio e ter­
mina il 31 dicembre successivo. 
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Il contrailo sulla gestione è esercitato da 
un collegio di revisori dei conti, nominato 
con decreto del Ministro della pubblica istru­
zione e composto di tre membri, di cui uno 
designato dal Ministro del tesoro, che ne 
assume la presidenza, e gli altri due desi­
gnati rispettivamente dal Ministro della 
pubblica istruzione e dalla provincia auto­
noma di Trento. 

Art. 7. 

Nella prima applicazione della presente 
legge sono assegnati globalmente all'Univer­
sità degli studi di Trento 90 posti di pro­
fessore -di ruolo e 110 posti di assistente di 
ruolo. 

I posti di professore di ruolo sono prele­
vati dai contingenti previsti dall'articolo 1 
del decreto-legge 1" ottobre 1973, n. 580, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1973, n. 766, e non ancora 
assegnati alla data di entrata in vigore della 
presente legge. I posti di assistente di ruolo 
sono portati in aumento a quelli stabiliti 
dagli attuali ruoli statali. 

Alla ripartizione tra le Facoltà dei posti 
di cui sopra, nonché degli altri che saranno 
assegnati in futuro all'Università degli stu­
di di Trento, provvede, sulla base delle ri­
chieste espresse dai consigli di facoltà e sen­
tito il senato accademico, il Consiglio di am­
ministrazione. Allo stesso Consiglio di am­
ministrazione, previo parere del senato ac­
cademico, spetta coordinare le richieste 
avanzate dalle facoltà per l'istituzione di 
nuovi posti, trasmettendole al Ministero del­
la pubblica istruzione con le proprie osser­
vazioni. 

II disposto di cui al dodicesimo comma 
dell'articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, si ap­
plica al quarto anno accademico successivo 
a quello dell'attivazione d d nuovi corsi di 
laurea. 

Art. 8. 

I provvedimenti amministrativi che non 
prevedono il parere obbligatorio d d consi-
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glio superiore, relativi allo stato giuridico 
e al trattamento economico dei professori 
e degli assistenti di ruolo in servizio presso 
l'Università degli studi di Trento, che il 
testo unico delle leggi sull'istruzione supe­
riore, approvato con regio decreto 31 ago­
sto 1933, n. 1592, e successive modificazioni 
ed integrazioni, riserva al Ministro della 
pubblica istruzione, sono adottati dal Con­
siglio di amministrazione dell'Università o, 
per sua delega, dalla giunta esecutiva, con 
l'osservanza delle norme in vigore. 

Art. 9. 

L'Università degli studi di Trento può con­
ferire, per gli insegnamenti non coperti da 
professori di ruolo, incarichi di insegna­
mento, osservando le stesse norme di legge 
che si applicano per il conferimento degli 
incarichi presso le restanti Università dello 
Stato. Gli oneri relativi sono a carico d d 
bilancio dell'Università. 

Gli incarichi sono conferiti con decreto 
del rettore, previa delibera del Consiglio dà 
amministrazione dell'Università, su propo­
sta del consiglio di facoltà, nel numero pre­
viamente stabilito, par gli insegnamenti 
complementari, dallo stesso Consiglio di 
amministrazione. 

I professori incaricati in servizio presso 
l'Università degli studi di Trento hanno gli 
stessi doveri e gli stessi diritti dei profes­
sori incaricati delle altre Università dello 
Stato. 

II servizio da essi prestato è equiparato 
a tutti gli effetti a quello prestato nelle 
altre Università. 

I professori incaricati, che abbiano otte­
nuto la stabilizzazione dell'incarico presso 
la libera Università degli studi di Trento in 
osservanza delle norme contenute nell'arti­
colo 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, sono equi­
parati a tutti gli effetti a coloro che l'abbia­
no ottenuta in una Università dello Stato. 
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Art. 10. 

Alle dotazioni organiche del personale 
non insegnante dell'Università di Trento 
provvederà con proprio decreto il Ministro 
della pubblica istruzione nei limiti degli 
attuali organici nazionali. 

L'Università, per specifiche esigenze, può 
valersi di personale non docente ohe sia 
posto a sua disposizione dalla provincia 
autonoma di Trento o dall'Istituto trentino 
di cultura; potrà inoltre chiedere il distacco 
temporaneo di funzionari della carriera di­
rettiva dei ruoli dello Stato. Gli oneri rela­
tivi sono a carico del bilancio dell'Università. 

Art. 11. 

Mediante apposita convenzione l'Univer­
sità può promuovere, anche per conto del­
l'Istituto trentino di cultura, la realizzazio­
ne di specifid programmi idi ricerca o di 
attività didattiche integrative o collaterali 
a quelle ordinarie ottenendo a questo scopo 
le attrezzature e il f inanziaimento necessario. 

Tale finanziamento potrà essere utilizzato 
anche per compensi al personale docente, 
qualora, per la realizzazione di tali program­
mi, esso venga richiesto di svolgere, col pro­
prio consenso, prestazioni supplementari che 
non rientrano tra i doveri del suo stato 
giuridico e sempreehè le prestazioni richie­
stegli non siano incompatibili con l'assol­
vimento di tali doveri. 

Art. 12. 

Ai sensi dell'articolo 17 del testo unifi­
cato delle leggi sullo statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, è attribuita alla provinda au­
tonoma di Trento la potestà di emanare 
norme legislative in materia di edilizia uni­
versitaria, relative alla scelta delle aree e 
all'acquisizione, anche mediante esproprio, 
degli immobili necessari, nel rispetto degli 
strumenti urbanistid vigenti. 

A seguito dell'emanazione delle predette 
norme la provincia eserciterà le relative fun­
zioni amministrative. 
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Per favorire gli interventi dì cui sopra, 
degli stanziamenti sul bilancio dello Stato 
per l'edilizia universitaria, ivi compresa la 
edilizia concernente i servizi assistenziali uni­
versitari, anche in riferimento al carattere 
residenziale dell'Università, una quota, com­
misurata ai parametri e ai criteri di cui al 
precedente articolo 6 e determinata nei modi 
ivi previsti, sarà destinata all'Università 
degli studi di Trento. 

Art. 13. 

I professori universitari di ruolo, attual­
mente in servizio presso la libera Università 
degli studi di Trento, sono inquadrati nel 
corrispondente ruolo statale delle Univer­
sità, restando assegnati alla disciplina e alla 
facoltà in cui prestano servizio. 

Gli assistenti idi ruolo, attualmente in ser­
vizio presso la libera Università degli studi 
di Trento, sono inquadrati, ove occorra an­
che in soprannumero, nel corrispondente 
ruolo organico statale delle Università, re­
stando assegnati all'insegnamento al quale 
prestano la propria attività didattica e di 
ricerca e alla facoltà in cui prestano servizio. 

II personale non insegnante di ruolo e 
non di ruolo attualmente in servizio presso 
la libera Università di Trento è inquadrato 
o classificato, a domanda, da presentarsi 
entro due mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, occorrendo anche in sopran­
numero, rispettivamente nel corrispondente 
ruolo organico statale e nelle corrispondenti 
categorie di personale non di ruolo delle 
Università, mantenendo a titolo di assegno 
personale riassorbibile con i futuri miglio­
ramenti economici e di carriera il maggiore 
trattamento economico in godimento. 

Gli inquadramenti di cui al presente arti­
colo vengono disposti nella qualifica e clas­
se di stipendio corrispondenti a quelle ri­
coperte nel ruolo di provenienza. 

Al personale così inquadrato -il periodo 
di servizio di ruolo prestato alile dipendenze 
della libera Università degli studi di Trento, 
antecedentemente all'inquadramento, viene 
riconosciuto sia ai fini della progressione 
giuridica ed economica, sia come servizio 
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pensionabile a carico dello Stato, con l'os­

servanza di quanto disposto dall'articolo 5 
del regio decreto4egge 25 febbraio 1937, 
n. 439, convertito, con modificazioni, nella 
legge 20 dicembre 1937, n. 2317. 

Art. .14. 

Gli studenti, regolarmente iscritti prèsso 
la libera Università degli studi di Trento, 
sono iscritti al corrispondente anno di corso 
presso la stessa facoltà dall'Università isti­

tuita per effetto della presente legge, col 
riconoscimento degli esami e delle firme di 
frequenza ottenute. 

Art. 15. 

Le convenzioni, stipulate dalia libera Uni­

versità degli studi di Trento anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge e 
non ancora scadute, s'intendono trasferite 
in capo all'Università istituita per effetto 
■della presente legge, ma dovranno essere 
adeguate alla nuova situazione dell'Univer­

sità entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Le convenzioni, per le quali le norme sul­

l'ordinamento universitario vigente richie­

dono­ l'approvazione con decreto del Presi­

dente della Repubblica o con decreto mini­

steriale sono approvate dalla provincia au­

tonoma di Trento, per delega, ai sensi del­

l'articolo 16, terzo comma, dei testo unifi­

cato delle leggi sullo statuto speciale per il 
Trentino­Alto Adige, approvato­ con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670. Se stipulate con la provincia, 
le convenzioni sono efficaci a partire dalla 
data in cui il provvedimento della provin­

cia diviene esecutivo. 

Art. 16. 

Sino a quando non sarà approvato il 
nuovo statuto dell'Università degli stadi di 
Trento in armonia con le disposizioni della 
presente legge, è prorogata la durata del 
Consiglilo di amministrazione e delle altre 
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autorità accademiche in carica à i a data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Essi operano nel rispetto di quanto sta­
bilito dalla presente legge nonché dallo sta­
tuto ideila libera Università degli studi di 
Trento, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 31 ottobre 1972, n. 974, 
e successive modificazioni, in quanto com­
patibile. 

Ove allo scadere di un anno dall'entrata 
in vigore della presente legge l'Università 
non abbia trasmesso al Ministro della pub­
blica istruzione il testo del nuovo statuto 
deliberato dàlie autorità accademiche secon­
do le rispettive competenze, il Consiglio di 
amministrazione sarà sciolto con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Ministro della pubblica istruzione, e 
l'amministrazione provvisoria dell'Universi­
tà sarà affidata ad un commissario gover­
nativo nominato con lo stesso decreto, con 
l'incarico anche di predisporre lo statuto e 
di provvedere a tutti gli altri atti occorrenti 
per l'attuazione delle disposizioni previste 
dàlia presente legge, ivi compresa la costi­
tuzione del nuovo Consiglio di amministra­
zione. 

Art. 17. 

Nella Università degli studi idi cui alla 
presente legge, le attribuzioni demandate 
ai consigli di facoltà dalle vigenti disposi­
zioni di legge e di regolamento, qualora non 
sia possibile procedere all'immediata costi­
tuzione del consiglio di facoltà, vengono 
esercitate da un comitato ordinatore com­
posto da tre professori universitari di ruolo 
o fuori ruolo titolari di discipline previste 
nell'ordinamento didattico delle rispettive 
facoltà. 

I membri dei comitati ordinatori vengono 
eletti per due terzi dai docenti ordinari di 
tutte le corrispondenti facoltà dalle univer­
sità statali o legalmente riconosciute e per 
un terzo sono designati dal Ministro delia 
pubblica istruzione. 

Con decreti del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme per le 
elezioni, che saranno indette entro sessanta 
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giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, e sarà provveduto alla nomina d d 
membri dei comitati. 

Per d'eventuale sostituzione dei membri 
eletti si procederà alla nomina dei primi fra 
i non eletti. 

Saranno aggregati al rispettivo comitato 
ordinatore i professori di ruolo e, con l'os­
servanza del disposto di cui al primo periodo 
del primo comma dell'articolo 9 del deoreto-
lagge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, i professori incaricati stabilizzati che, 
in base alle vigenti disposizioni, verranno a 
far parte di ciascuna facoltà. 

Qualora gli incaricati non stabilizzati e gli 
assistenti di ruolo di ciascuna facoltà rag­
giungano 'complessivamente il numero di 15, 
essi eleggeranno congiuntamente due rap­
presentanti in seno al comitato ordinatore. 

Tale comitato cesserà dalle sue funzioni 
allorché alla facoltà stessa risulteranno asse­
gnati tre professori di ruoto. In tal caso 
si costituirà il consiglio di facoltà con le 
integrazioni previste dalle vigenti disposi­
zioni. In ogni caso detto comitato non potrà 
rimanere in carica oltre un biennio e i mem­
bri non potranno essere confermati. Qualora 
allo scadere del biennio medesimo non ri­
sultino assegnati alla facoltà tre professori 
di -ruolo, il Ministro dei-La pubblica istru­
zione provvederà alla nomina di un nuovo 
comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secon­
do le norme vigenti, i presidi delle facoltà, 
i presidenti dei comitati ordinatori ne eser­
citeranno le funzioni. Essi, in adunanza col­
legiale, curano il coordinamento delle deli­
berazioni e delle proposte relative all'ordi­
namento didattico dell'Università e alla sua 
graduale entrata in funzione. 

Art. 18. 

L'insegnamento -tenuto dal personale do­
cente non di ruolo, nella libera Università 
degli studi di Trento, anteriormente all'en­
trata in vigore della presente legge, ha, a 
tutti gli effetti, lo stesso valore d d corri-



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 848 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

spondente insegnamento tenuto da persona­
le docente non di ruolo presso le altre Uni­
versità della Repubblica. 

Art. 19. 

Aill'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 2.250 milioni 
in ragione d'anno, si provvede, per l'anno 
finanziario 1977, mediante riduzione ddlo 
stanziamento di cui al capitolo n. 6856 ddlo 
stato di previsione ddla spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


